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VALUTAZIONE DELL'EFFICACIA DI UN AMMENDANTE 
COMPOSTATO MISTO IN VITICOLTURA DA TAVOLA "

TENDENZE DELLA PROTEZIONE DEI VIGNETI CON RIFERIMENTO 
ALL’ADATTAMENTO AL CAMBIAMENTO CLIMATICO.

EFFETTI SULLA VITICOLTURA DA  VINO 

Luigi TARRICONE 
- CREA, CENTRO RICERCA  VITICOLTURA ED  ENOLOGIA

Via Casamassima n. 148, 70010 Turi (BARI) 
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IL CAMBIAMENTO CLIMATICO È DEFINITO COME UNA
VARIAZIONE STATISTICAMENTE SIGNIFICATIVA DELLO
STATO MEDIO DEL CLIMA O DELLA SUA VARIABILITÀ,
PERSISTENTE PER UN TEMPO ESTESO (TIPICAMENTE DECENNI
O PIÙ), CAUSATA SIA DALLA VARIABILITÀ NATURALE, SIA
DALLA ATTIVITA’ UMANA (IPCC 2007).
INVECE, PER L’UNITED NATIONS FRAMEWORK CONVENTION ON
CLIMATE CHANGE IL CAMBIAMENTO CLIMATICO FA
RIFERIMENTO A UN CAMBIAMENTO MAGGIORE RISPETTO
ALLA VARIABILITÀ NATURALE DEL CLIMA OSSERVATA IN
PARAGONABILI PERIODI DI TEMPO DELLO STATO DEL CLIMA;
TALE VARIAZIONE È ATTRIBUITA AD UNA ALTERAZIONE DELLA
COMPOSIZIONE DELL’ATMOSFERA GLOBALE, DIRETTAMENTE O
INDIRETTAMENTE CAUSATA DALL’ATTIVITA’ DELL’UOMO
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CAMBIAMENTO CLIMATICO E VITICOLTURA
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- Lo stile di un vino di una determinata regione è
funzione del mesoclima dell’area mentre la
variabilità annuale condiziona le differenti
vendemmie.

- I cambiamenti climatici possono far variare lo
stile, le potenzialità, l’importanza di un vino
(Jones, 2008).

- Il riscaldamento terrestre è asimmetrico
rispetto agli andamenti stagionali e diurni dato
che l’incremento di T è stato maggiore in inverno
e primavera e durante la notte (Karl et al., 1993)
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Fonte: Gentilesco et al. 2023
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Fonte: Gentilesco et al. 2023
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EFFETTI DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO 
NELLA VITICOLTURA DA VINO

- Anticipo e riduzione della durata delle fasi fenologiche.
- Riduzione dell’acidità titolabile delle uve ed aumento del pH, riduzione 

del contenuto di antociani, aromi.

- Mancato equilibrio tra maturazione tecnologica e fenolica.

- Riduzione del contenuto di s.o. dei suoli.

- Diffusione di nuovi fitofagi della vite o agenti parassitari

- Incremento dei danni da scottatura su acini e apparato fogliare su 
forme di allevamento a sviluppo verticale della chioma 
(controspalliera).

- Riduzione della produzione per pianta. 



20/12/2024

16

JACOBIASCA LYBICA 
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Pratiche agronomiche in vigneto per contrastare gli 
effetti del cambiamento climatico

VIGNETI ESISTENTI
- Potatura ritardata
- Defogliazione precoce
- Antitraspiranti 
- Caolino
- Elicitori,biostimolanti, lieviti inattivati ecc.

NUOVI IMPIANTI
- Orientamento dei filari
- Portinnesti tolleranti stress idrico e termico
- Distanze di impianto
- Sistemi di protezioni degli eccessi radiativi (reti ecc)
- Irrigazione a rateo variabile
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DATI METEO AREA CASTEL DEL MONTE 

Parametri meteo Media Media Anno Anno Anno Anno
1970-2010 1999-2022 2019 2020 2021 2022

Temperatura  Minima (°C) -2,3 -4,74 -3,57 -1,72 -3,29 -5,37
Temperatura Massima (°C) 38,7 39,25 37,55 38,91 40,52 37,8

Pioggia (mm) (gennaio-dicembre) 563 643,23 681 533,6 437,8 685,6
Pioggia (mm) (aprile-settembre) 216 223,85 307,8 282 123 209,8

Pioggia (mm) gennaio-marzo 162 182,20 200,6 97,6 123,2 250

AnnoParametri meteo

2023

-3,95Temperatura Minima (°C)

41,11Temperatura Massima (°C)

517,6Pioggia (mm)(gennaio-settembre)

352Pioggia (mm) (aprile-settembre)

165,6Pioggia (mm) (gennaio-marzo)

290,8Pioggia (mm) (aprile-giugno)
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RIPENSARE L’ORIENTAMENTO DEI FILARI 
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Confronto T acino NS, EW e T ambiente
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Trattamento con caolino in 
viticoltura (2,5-5 kg/100 l acqua)
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IMPIEGO DEL KAOLINO PER RIDURRE I 
DANNI DA SCOTTATURA SOLARE IN 

VIGNETO

Il caolino è una argilla, autorizzata nell’impiego anche in
viticoltura, per la protezione dei grappoli dalle
scottature solari.
Una volta distribuita sulla vegetazione, ha la proprietà di
riflettere la luce solare, ed ha un livello di
protezione molto alto, arrivando ad una riduzione delle
scottature fino al 50 – 70 %.
Riflettendo i raggi infrarossi, abbassa la temperatura della
pianta.
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Acido malico 
(g/L)

Acidità 
titolabile 

(g/L)
pH° BrixTESI

2,17 a7,96 ab3,51 a21,90 abNon defogliato
2,16 a7,76 ab3,48 ab23,90 aDefogliazione precoce
1,44 b8,45 a3,39 b24,08 aDefogliazione tardiva 
1,98 ab6,97 b3,47 ab20,26 bCAOLINO

Effetto della defogliazione e del caolino su Primitivo
(anno 2019) 

22 giugno 2019: DEFOGLIAZIONE PRECOCE
11 agosto 2019: DEFOGLIAZIONE TARDIVA
9 agosto 2019: TRATTAMENTO CON CAOLINO

Orientamento filare: SSW-NNE ossia 210°30’

Distanze impianto: 2,30 x 1,10 m (3952 viti/ettaro)

PRIMITIVO CLONE UBA 47 B/775 PAULSEN CFC 83/20 
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Lavorazioni SOVESCIO

Interfila inerbita alternata a interfila lavorata Inerbimento
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Luigi Tarricone

CREA Centro di Ricerca Viticoltura ed Enologia – Turi (BA)

Progetto CUPROSUP:
STRATEGIE ALTERNATIVE ALL’USO DEL RAME IN 
VITICOLTURA IN FUNZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI



Il progetto è indirizzato al settore viticolo bio (vivaismo
viticolo, viticoltura da vino e viticoltura da tavola).

Obiettivi: individuare strategie operative con formulati
diversi da impiegare in associazione/alternanza al rame
per il controllo della peronospora della vite;
tecniche di gestione della chioma;
impiego di centraline meteo con modello predittivo delle
infezioni di peronospora della vite;
al fine di ridurre le dosi d’impiego del rame in viticoltura,
compatibilmente con un buon grado di controllo delle
ampelopatie.



 Il regolamento 1981 applicato a decorrere dal 1° gennaio 2019 è stato
ulteriormente precisato da un comunicato sulle modalità di recepimento
dal Ministero della Salute con Decreto Direttoriale datato
31/01/2019. Il comunicato nei suoi punti essenziali prevede che:

 “Al fine di ridurre al minimo il potenziale accumulo nel suolo e
l'esposizione per gli organismi non bersaglio, tenendo conto al
contempo delle condizioni agroclimatiche, non superare l'applicazione
cumulativa di 28 kg di rame per ettaro nell'arco di 7 anni. Si
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato medio di 4 kg di rame
per ettaro all'anno”.

 Pertanto il 2019 è stato l’ultimo anno in cui rimaneva la disposizione
sulla limitazione annuale di rame a max 6 Kg di s.a./ha/anno



AREALE DI SPERIMENTAZIONE: 
DOCG «CASTEL DEL MONTE»



ANNO 2020

Kg di Cu per ettaro TESI

3,951- TESI idrossido, ossicl., PB + 
pinolene

3,152 - TESI Idrossido + BICARBONATO 
K

3,63 - TESI Idrossido + BIOGEL di 
Carrubo

3,24 - TESI idrossido + PINOLENE

2,85 - Idrossido + Induttori resistenza 

TESTIMONE NON TRATTATO

RAME AD ETTARO



EFFETTI DELLA DEFOGLIAZIONE PRECOCE

 La sfogliatura precoce ha sempre evidenziato minore
incidenza di peronospora creando condizioni
microclimatiche sfavorevoli allo sviluppo di
Plasmopara viticola.



 Azione positiva di un protocollo basato sull’impiego di
idrossido di rame (g 30) in associazione a bicarbonato
di potassio (85%) sulla varietà Aglianico.

 I trattamenti effettuati hanno determinato un valore
della quantità di rame applicato per ettaro e per anno
pari a 2,7 kg con una riduzione del 32,5% rispetto
alla soglia dei 4 kg/ha per anno.

 Interessante anche il protocollo basato sull’impiego di
idrossido di rame (g 20) in associazione a un
coadiuvante naturale a base di estratto di Ceratonia
siliqua (carrubo).



 Valido anche il protocollo con l’impiego di un idrossido di
rame in microgranuli idrodisperdibili con un basso contenuto
di rame metallo pari a 20 g impiegato alla dose di 2
kg/ettaro in associazione a diversi induttori di resistenza
e/o corroboranti (Cerevisane, chitosano, bicarbonato di
potassio).

 Azione positiva anche dell’associazione al formulato
rameico, come corroborante, della zeolite micronizzata

 Valore della quantità di rame applicato per ettaro e per
anno pari a 3,6 kg/ettaro per anno.



PRECIPITAZIONI BAGNATURA FOGLIARE.  MINERVINO 
M. ANNO 2022



T E UR MINERVINO M. 
ANNO 2022



INFEZIONE PRIMARIA. 
MINERVINO M.

ANNO 2022







pHAcidità titolabile 
(g/L)° BrixPeso acino 

(g)
Peso grappolo  

(g)TESI

3,21 de5,64 f18,30 h1,69 abc86,6 btest
3,16 f5,49 g21,50 f1,57 c118,82 abtestdef

3,22 cde6,04 de21,70 e1,69 abc138,66 ab2
3,24 cde5,94 e21,43 f1,52 c109,22 ab2def
3,26 cd5,31 b22,77 b1,93 a174,09 a3
3,23 cde6,34 bc23,80 a1,79 abc149,68 ab3def
3,34 b4,78 i23,73 a1,72 abc116,30 ab4
3,17 f6,59 a21,37 f1,53 c82,01 b4def
3,19 f6,20 cd20,50 g1,74 abc136,74 ab5

3,22 cde6,11 d20,43 g1,61 bc105,84 ab5 def 
3,42 a5,30 h22,07 d1,86 ab140,37 ab1
3,26 c5,94 e22,27 c1,76 abc175,19 a1def

PARAMETRI ALLA RACCOLTA IN AGLIANICO.
ANNO 2022
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Grazie dell’attenzione


